
All’ultimo secondo, in sede di conversione in 
Legge, sparisce dal decreto incentivi (decre-
to legge 5 del 10/2/2009, convertito nella L. 
9.4.2009, n. 33) un emendamento degli ono-
revoli Tommaso Foti ed Enzo Raisi che aveva 
come obiettivo la lotta all’evasione dell’IVA 
nel settore dei pneumatici. 

Gli operatori del pneumatico sanno come i 
margini, soprattutto nel settore dell’autocarro, siano ormai ridotti a pochis-
simi punti.

È evidente quindi che se qualche operatore gioca con le carte truccate, si 
pone nella condizione di fare un’insostenibile concorrenza sleale alla stra-
grande maggioranza delle Aziende che invece sono sane ed operano, e 
vogliono continuare a farlo, nel rispetto delle regole.

Ecco perché quando le commissioni di Camera e Senato avevano licen-
ziato un provvedimento che tra le varie previsioni inseriva il pneumatico 
nell’elenco dei beni per i quali veniva disposta la responsabilità solidale in 
caso di evasione dell’IVA, tutto il settore aveva tirato un grande sospiro di 
sollievo. 

Sollievo che immediatamente dopo è diventato incredulità quando il  
maxiemendamento dell’ultimo minuto, sul quale il Governo ha posto la fi-
ducia, ha fatto sparire la norma. 

A quanto ci risulta, tutta la filiera della gomma è favorevole al provvedi-
mento e le commissioni l’avevano approvato. Sicuramente il Governo ha 
avuto le sue motivazioni o comunque vi sono necessità che spesso sfug-
gono a chi sta dall’altra parte, ma ci auguriamo che questo importante 
provvedimento venga nuovamente preso in considerazione.

È un intervento che a nostro parere fa tre cose importanti: aiuta le Azien-
de sane a mantenersi competitive sul mercato e a credere nella “forza 
della legalità”, frena attività illecite e contribuisce a far rientrare “soldi do-
vuti” nelle casse dello Stato. E non è poco.
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